
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

Servizio Diocesano di Pastorale Giovanile Vocazionale 
Piazza Duomo, 4 - Ravenna 

 

Verbale del 16 ottobre 2020 
 

Luogo: Seminario Arcivescovile Ss. Angeli Custodi 

Oggetto: Forum dei Giovani 

Presenti parrocchie di: 

• San Rocco 
• Pinarella 
• Portomaggiore  
• Argenta  
• San Biagio 
• San Giuseppe Operaio  
• Santi Simone e Giuda  
• Santa Maria in Porto 
• Oratorio Don Bosco  
• Fraternità Cena Domini  
• Sant’Antonio (in streaming) 
• Sant’Alberto (in streaming)  

Obiettivi: 

• Capire la situazione delle parrocchie 
• Promuovere una nuova PGV 
• Formare delle equipe operative 
• Auto-invitarsi in parrocchia 
• Dare speranza! 

 

 

Introduzione e invocazione allo Spirito Santo  



 
 
 
Prima attività: “Come state e dove siete?” 

Attività del giornale: i partecipanti, divisi per parrocchie/aree, fanno memoria riguardo la situazione vissuta e sulla 
ripartenza attuale. Si chiede ad ogni gruppo di scrivere una pagina di giornale scegliendo tra le tre modalità di 
articoli proposti: 

• Cronaca nera  quello che non va o che abbiamo perso. 
TITOLO: “Tragedia in parrocchia. Prematura scomparsa delle iniziative” 

• Attualità  quello che stiamo facendo ora in parrocchia. 
TITOLO: “Firmato il decreto rilancio. La parrocchia riparte da qui.” 

• Esteri  quello che di buono vedo nelle altre parrocchie o in diocesi (attività, iniziative, …) e che vorrei 
mantenere/fare. 
TITOLO: “Racconti diocesani. Quando l’erba del vicino è più verde” 
 

TG diocesi 
Ad ogni gruppo viene concesso un minuto per condividere la pagina di giornale scritta. 
 
San Rocco: 
Titolo: ‘Nonostante tutto’ 
Attualità: L’anno 2020 è stato un anno ricco di prove ed eventi, ma ora le attività sono ripartite 
con grande slancio. La catechesi e la carità sono aumentate molto all’interno della parrocchia.  
 
Portomaggiore/ Argenta:  
Titolo: ‘Sia che sia online sia che sia offline è stata comunque una tragedia’.  
Attualità: L’aspetto positivo è che l’unione dei vicariati di Argenta e Portomaggiore funziona 
bene.  
Cronaca nera:  

- Durante il periodo di lockdown sono iniziate le messe in streaming che però avevano 
dei difetti quali: l’audio spesso basso o assente, il rimbombo delle parole del Celebrante 
causato dall’acustica della chiesa ecc. Tutto questo per dire che il Vangelo è un grande 
strumento di comunicazione, ma bisogna avere anche gli strumenti necessari per 
poterlo comunicare. Questa situazione ci ha mostrato quanto sia importante portare 
attenzione alla tecnologia, soprattutto se diventa strumento di comunicazione della 
Fede.  

- Un altro aspetto negativo si è visto con la ripartenza. Molte erano le persone che 
durante il periodo di lockdown si sono collegate per seguire le messe in streaming, ma 
quante dopo essere tornati alla ‘vita normale’ hanno veramente partecipato alla 
Celebrazione? Le aspettative erano alte, ma la partecipazione scarsa.  

- Un altro aspetto negativo è la modalità di distribuzione della Comunione. 
- Inadeguatezza delle strutture parrocchiali.  

San Biagio:  
Titolo. “Firmato il decreto rilancio, la parrocchia riparte da qui”  
Attualità: La parrocchia riparte rinnovata dopo il periodo di chiusura. Riprendono le attività di 
Azione Cattolica, Scout, catechismo, gruppi dei giovani e gruppo famiglie.  
 
San Giuseppe Operaio:  
Titolo: “Tragedia in parrocchia. Prematura scomparsa delle iniziative’ 



 
 
 
Cronaca nera: La quarantena ha portato a separazione dentro la parrocchia, i giovani hanno 
sempre meno voglia di mettersi in gioco, il gruppo anziani, che da anni si incontrava in una 
saletta della parrocchia, ha deciso di abbandonare il gruppo. Si tenta una ripartenza 
rivolgendosi a Dio con la preghiera.  
 
Santi Simone e Giuda:  
Gruppo 1: 
Titolo: “L’oratorio riparte in allegria”  
Attualità: I giovani sono tanti e la voglia di mettersi in gioco è altrettanta. A giugno sono 
ripartite alcune attività come il Grest che si è protratto anche a luglio e nelle prime settimane 
di settembre, il catechismo riparte a ottobre con percorsi nuovi e rinnovati. Viene anche ripresa 
l’attività di dopo scuola tutti i giorni dal lunedì al venerdì e l’oratorio parrocchiale. 
 
Gruppo 2:  
Titolo: “Firmato il decreto bilancio, la parrocchia riparte da qui.” 
Attualità: Numerose sono le attività comunitarie e parrocchiali che sono ripartite dopo il 
lockdown (come il doposcuola e la Caritas). Inoltre, la ripartenza della parrocchia vede anche 
la creazione del nuovo fonte battesimale, da inaugurare sabato 24 ottobre.  
 
Santa Maria in Porto:  
Titolo: “Dopo il decreto bilancio la parrocchia riparte da qui, #c’èsemprecampo” Attualità: Per 
la parrocchia di Santa Maria in Porto la ripartenza è iniziata a luglio con i primi incontri dei 
ragazzi delle medie e superiori, si è fatto un po’ di campo scuola virtuale, si sta pensando a una 
eventuale recita di Natale e si progetta la ripartenza del catechismo. Durante il periodo di 
lockdown si è cercato di essere presenti con le famiglie; tutt’ora si sta portando avanti questo. 
Gli animatori presenti dicono che la chiusura può essere vista come la metafora della chiusura 
verso il peccato. Il peccato distrugge l’alleanza con il Signore e l’importante è saper ripartire 
attraverso la Misericordia.  
 
Oratorio Don Bosco:  
Titolo: “Firmato il decreto bilancio, la parrocchia riparte da qui” 
Attualità: Si prova a ripartire dalle opere di carità verso i più bisognosi e in questo la parrocchia 
è aiutata dal gruppo di ragazzi delle superiori. Il catechismo c’è, ma sta ripartendo un po’ a 
rilento.   
 
Fraternità Cena Domini:  
Attualità: Le Sorelle si stanno preparando per l’accoglienza della comunità di fedeli, giovani, 
educatori e catechisti. Nella parrocchia di san Giovanni Evangelista il gruppo famiglie ha ripreso 
gli incontri in presenza.  
 
Sant’Antonio (streaming) 
Titolo: “Con calma arriviamo” 
Sottotitolo: “Aiuto!” 
Attualità: Il punto di forza è la collaborazione tra le varie parrocchie del vicariato di Mezzano. 
Cronaca nera: Durante il periodo del lockdown gli incontri con i vari gruppi di giovani si sono 
fermati, anche in videochiamata. I contatti con i gruppi di ragazzi continuavano, ma solo 
sottoforma di messaggi.  



 
 
 
La ripartenza è complicata e questo lo si vede anche dalla scarsa partecipazione alle 
celebrazioni.  
 
Sant’Alberto (streaming)  
Titolo: “Firmato decreto bilancio, la parrocchia riparte da qui” 
Attualità: Molti ragazzi hanno lasciato il catechismo, si percepisce la difficoltà da parte dei 
ragazzi nella partecipazione della celebrazione, nonostante la presenza ai gruppi del post 
cresima.  
Il punto di forza è la collaborazione che si sta instaurando con la parrocchia di Savarna.  



 

Tag Cloud  
Ora proviamo a proiettarci sul futuro in modo da condividere le cose che ci sembrano importanti da mantenere alla luce della ripartenza.  Si chiede di accedere a Mentimeter 
per creare una Tag Cloud di buone pratiche in modo che ogni partecipante possa scrivere quale, tra gli eventi che sono stati fatti in passato dalla PG, gli piacerebbe venisse 
riproposto quest’anno. Quindi...da cosa ripartiamo? Su cosa puntiamo?  
La domanda proposta su Mentimeter è “Puntiamo su…” 
 

 
 
 



 

Una nuova mentalità 
Lo staff della PG ripercorre tutta la storia della pastorale giovanile.  

 
Fino al 2013 vi erano tanti gruppi e attività tra loro separate e gestite da gruppi autonomi: 
Azione Cattolica, Grest, pellegrinaggio Ragazzi, Pastorale Vocazionale, Sentinelle del mattino e 
GMG. 
 
Poi dal 2014 nasce l’ufficio di pastorale giovanile che inizia ad occuparsi di vari corsi ed 
iniziative: 
- Corsi di formazione: corso base (ex Start Up e Upgrade), Corso avanzato (ex Walking On), 
Sherpa (ex PRO) e BarAbbà. 
- Grest 
- Eventi: Festa dei Ragazzi, Giornata dei Cresimandi, Pellegrinaggio dei Ragazzi, Veglia 
Missionaria, Cena della Carità, Rosso San Valentino, GMG Diocesana, Preghiera per le 
Vocazioni, Forum dei Giovani.  
 
Parallelamente a questo vi sono anche il Progetto Link, la Ronda della Carità e la GMG.  
 
Ma cosa mancava a tutto questo? Il coinvolgimento diretto delle parrocchie. Il supporto e 
l’ascolto alle parrocchie allora quest’anno diventa la linea guida del progetto di Pastorale 
Giovanile, in quanto anno dell’ascolto attivo.  
Lo scopo del lavoro di Pastorale Giovanile di quest’anno è incentrato sull’ascolto attivo e il 
supporto che si vuole dare alle parrocchie. La Pastorale Giovanile, infatti, propone una nuova 
metodologia di lavoro che si basa sul lavoro per equipe, dove gruppi di giovani decidono 
autonomamente di impegnarsi per la collaborazione a livello diocesano, portando avanti la 
sinodalità. La Pastorale Giovanile, perciò, interverrà ‘a chiamata’ in base alle esigenze delle 
varie parrocchie attraverso le equipe di lavoro che si sono create. Un primo gruppo di lavoro 
che si è già formato è quello del gruppo giovani formatori che si stanno già incontrando per 
progettare la nuova formazione del percorso Sherpa.  
 
Gli appuntamenti fissi che rimarranno per l’anno pastorale 2020-2021 sono: 

- Giornata dei cresimandi 14 marzo 2021 
- Pellegrinaggio dei ragazzi 20-21 marzo 2021 
- Giornata del Grest 16 giugno 2021 
- Incontri di formazione come lo Sherpa e il BarAbbà 

 
Feedback a caldo e domande  
Ascoltiamo le domande e rispondiamo. 

 
Dal lavoro del Tag Cloud è emerso che i punti di maggiore interesse relativi alle attività degli 
scorsi anni sono stati: l’ascolto della Parola di Dio, il Coro dei giovani e la formazione. 
 
Domande:  

- Come equipe potete venire a presentare nelle parrocchie cosa fate e il nuovo progetto 
di PG? Si, gli anni scorsi c’era la Consulta Vicariale, ma quest’anno si interviene ‘a 
chiamata’, ovvero in base al desiderio delle singole parrocchie. Anche i vari incontri 
vocazionali agiranno su richiesta.  



 
 
 

- Cena della carità? Per la cena della carità si potrebbe pensare di fare una pizzata dei 
poveri, cioè si potrebbero contattare delle pizzerie disposte a collaborare in maniera 
gratuita e i vari giovani potrebbero fare servizio di porta-pizze.  

- Se ci sarà un lockdown parziale si può anche pensare di fare incontri in videochiamata 
con i vari gruppi dopo le 22.  

- Per la Marcia della Pace si pensava di fare un momento di ascolto e di lettura in piazza 
a Ravenna il 31 dicembre (ancora in fase di progettazione), a questa iniziativa 
potrebbero partecipare anche i vari gruppi giovanili. 

- È importante fare il punto della situazione cioè stilare una lista progettuale e sinodale 
per l’anno a venire. Inoltre, ognuno di noi è apostolo quindi è chiamato ad agire con 
audacia e coraggio. Infine è importante mettere al centro i giovani, i quali hanno 
bisogno di sentirsi parte di una Chiesa in comunione attraverso un percorso condiviso 
di formazione. 

 
 
 
Chiusura e benedizione del Vescovo  
 

 
 


